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GRUPPO DI STUDIO INU

Città Contemporanea
L’ “Istituto Nazionale di Urbanistica” ha organizzato a Genova, (22-23 giugno 2006), un Convegno sul tema “Urbanistica e Architettura”; con questo Convegno l’INU ha inteso incrociare i punti di vista della cultura urbanistica e di quella architettonica: “ superata la stanca contrapposizione tra piano e progetto, il Progetto Urbano rappresenta il delicato crocevia comune all’Urbanistica e all’Architettura attorno al quale raccogliere le nuove sfide disciplinari, che attraversano necessariamente una nuova sensibilità verso la dimensione territoriale dei fenomeni urbani, dall’altra i modi, le forme e i ruoli innovativi che i programmi di trasformazione della città contemporanea sono oggi chiamati ad assumere”.
È da questa premessa che si propone di indagare il tema della Città Contemporanea in rapporto al ruolo che il “Progetto Urbano” può svolgere nella formazione della stessa.
Questo tema può essere affrontato e sviluppato secondo molteplici punti di vista e secondo diversi contenuti e campi di applicazione; al fine quindi di evitare una dispersione di risorse su un argomento di così vasta e complessa portata, si propone di analizzarlo seguendo un filo conduttore: verificare come il progetto urbano nella formazione della Città Contemporanea possa interagire e dialogare con una visione strutturale e strategica del Piano.
Si tratta di approfondire come il Progetto Urbano della Città Contemporanea possa contribuire a dare attuazione a quel processo di pianificazione in cui il piano comunale è articolato in una componente strutturale, in una operativa per le trasformazioni, in una regolativa per la gestione dell’esistente, processo questo ormai consolidato nell’esperienza di molte Regioni.
Nell’ottica quindi di questo obiettivo generale di una diversa articolazione del piano - proprio dell’attuale politica dell’INU - il tema del Progetto Urbano potrà essere valutato come strumento che tenga conto di alcuni aspetti che, senza la pretesa di essere esaustivi, evidenzino la continuità del processo fra piano strutturale e piano operativo:

· ruolo di un “Progetto Urbano complessivo” in cui coesistano all’interno di un disegno di insieme sia gli interventi di maggior rilievo destinati alla riconversione e/o alla nuova localizzazione di aree strategiche sia il governo delle trasformazioni diffuse sul territorio attento alla ricucitura degli spazi, compresi quegli “spazi vuoti” antropizzati spesso in condizione di degrado: prima condizione per una città sostenibile è che questa non cresca come sommatoria di progetti urbani, priva di coerenza con gli obiettivi generali definiti dal piano e con un quadro spaziale generale. In questo quadro un campo specifico d’indagine potrà essere anche quello della riqualificazione della periferia, con particolare riferimento alle città capoluogo;
· potenzialità del progetto urbanistico e del progetto architettonico, fra loro interagenti, in rapporto alla definizione di “Qualità urbana” e della “Città pubblica”.
· 
“Qualità urbana” intesa nei suoi aspetti ambientali, sociali, funzionali, ma anche estetici (la città percepita) ed espressione dei bisogni immateriali.
La struttura figurativa data dal Progetto Urbano, prefigura anche visivamente la natura e i contenuti del piano, attuando il passaggio da una dimensione bidimensionale tipica dello strumento di piano alla tridimensionalità della realtà fisica che il piano vuole disciplinare, contribuendo a dare visibilità alle attese degli abitanti e pertanto favorendo una progettualità condivisa. 
“Urbanistica e Architettura: due aspetti particolari di una stessa disciplina, che è quella di organizzare e formare lo spazio fisico tridimensionale (Giancarlo De Carlo)”
· “Città pubblica” intesa come relazione tra il sistema insediativo, (comprese le aree principali e i centri urbani minori), e i sistemi delle infrastrutture e dei servizi, comprendendo fra questi anche l’ERS intesa come dotazione territoriale.
All’interno di questa relazione fra sistemi, lo spazio  pubblico - per la Città Contemporanea - assume un ruolo prioritario come elemento ordinatore del tessuto insediativo.
· Tenendo conto quindi degli obiettivi e dei temi proposti il programma operativo del gruppo di studio potrà articolarsi secondo le seguenti fasi:
· verificare quali Leggi Regionali (in particolare quelle in cui il piano comunale è articolato in Piano Strutturale e Operativo) affrontino normativamente il ruolo del Progetto Urbano (ad es. la L.R. 20/2000 dell’Emilia Romagna per l’attuazione del POC prevede la possibilità di fasi concorsuali e di approvare i PUA contemporaneamente al POC);
· analizzare i casi in cui il Piano Urbanistico abbia previsto prefigurazioni di Progettazione Urbana, quali ad esempio progetto di suolo, schede norma, progetti urbani per punti strategici della città in un processo interattivo con il piano urbanistico; come è noto il campo di applicazione su questo tema è assai vasto; la proposta è di selezionare non solo quei casi più significativi ed emblematici dal punto di vista metodologico, ma anche verificare alcuni risultati di questo processo dialettico fra Piano e Progetto Urbano;
· definire alcuni tratti del progetto urbano contemporaneo, pur nelle differenti tipologie, in coerenza con la dimensione strategica ed operativa del piano ed integrato alle politiche sociali e urbane più generali.
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